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RINGRAZIAMENTO 

Ti ringraziamo, Signore Gesù  
per la preziosa testimonianza di San Marco. 
Grazie per la sua Parola, la sua fatica,  
la sua passione e il suo coraggio 
scritto con il sangue del Martirio. 
Come un faro Marco irradia la Tua luce  
e ci indica la via da percorrere  
per rivestirci dei segni autentici della fede 
per annunciare a tutto il mondo il lieto annuncio del Vangelo. 
Il suo coraggio e i tuoi insegnamenti  
risplendono in quanti accolgono la tua Luce,  
vincitori della morte e di ogni paura, 
e in chi non si lascia coinvolgere da chi sulla falsa prudenza, 

non ha a cuore la tua Parola ma solo il proprio tornaconto. 
Lode a Te Parola che non conosci misure di sicurezza, 
Lode a Te Parola che contagi e crei positività, Lode a Te Parola che risplendi oggi più che mai  
in quanti sono appassionati della salvezza delle anime. 
Lode e Gloria a Te, Signore Gesù.                                               Graziellina 
                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
Il vangelo di Marco è costruito attorno alla domanda: per te, chi è veramente Gesù di Nazareth? e questo ci 
interroga sul nostro personale rapporto con il Maestro. Marco oggi inoltre ci ricorda la missione che Gesù ci ha 
consegnato: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura"! E' un appello a vivere pri-
ma di tutto in noi questa consegna, per poi poter portare a tutti la Bella Notizia che è Gesù 
Parola 
Dio scrive una storia di salvezza lì dove il mondo, il male, o ciò che ci capita vorrebbe semplicemente scrivere 
la parola fine. Ecco che cos’è un evangelista, uno che si fa megafono, che si fa voce di una simile buona noti-
zia. 
Comunione 
Nell’amore riscopriamo la potenza di Gesù stesso, per amore ci ritroviamo a compiere i suoi stessi gesti. Oggi 
siamo chiamati ad affrontare ogni paura, perché tenendo l’amore al centro nulla può davvero recarci dan-
no, non c’è veleno che contamini il cuore di chi tiene al centro Cristo.                                           Carmelina                                                                           

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Il vero ruolo della vita cristiana è fare aumentare la libertà delle persone, è donare una coscienza per sal-

varci dai falsi salvatori, o Signore, fa che diveniamo chiesa in cammino, capace di sconfinare e offrire spazi 
nuovi, permettendo a Gesù di scendere una luce, affinché noi possiamo aprire gli occhi per non rimanere 
nelle tenebre. 

• La trasmissione della fede avviene anche con la nostra umanità, o Signore, fa che i vincitori dalle elezioni in 
Basilicata parlino con i mezzi di Dio e cioè la parola, l’intelligenza, l’ardore, la dolcezza, affinché dalla sua 
parola incarnata in loro, possa uscire la loro umanità per parlare agli uomini e comunicarsi a loro, per il 
bene della popolazione. 

• Seguire la verità è bello, consolante e la carità non fa alcun male al prossimo, o Signore, ti preghiamo per 
Vincenzo Agostino che per 30 anni ha cercato la verità per la morte del figlio morto per mano della mafia, 
fa che possiamo, sul suo esempio, essere fermi e coerenti nelle nostre scelte e nella fede, parlando cuore a 
cuore e cercando di cogliere il bene che già c'è nelle persone. 

• Quanto è accaduto negli ultimi sei mesi e sta accadendo ancora oggi in Medio oriente, così anche in Ucrai-
na, tiene il mondo col fiato sospeso, scenari di guerra e il grido di pace che si alza dai popoli, o Signore, ti 
preghiamo per i governati affinché pieni di Spirito Santo, non cedano alla logica delle rivendicazioni della 
guerra, ma possano instaurare un clima di pace, cioè di benevolenza, di fiducia e di amore, prestando at-
tenzione all’altro, ascoltando i suoi bisogni, ed essere strumento di compassione e di guarigione. 

• Per la nostra comunità che, con tanta gioia festeggia il suo santo patrono san Marco, animati dallo Spirito 
Santo  e sul suo esempio, possiamo avere l’ansia e e l’esigenza di portare a tutti la buona notizia della vita 
nuova in Cristo, perché abbiamo ricevuto tanto e siamo chiamati a dare altrettanto, senza alcuna paura , 
perché il mondo passa, mentre chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.                                Venerina 

                                                                                                                   


